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La riforma procede a piccoli passi da circa 10 

anni 

Negli ultimi 3 anni è stata data 

unôaccelerazione 

che ha richiamato lôattenzione di tutti sulla 

profonda trasformazione in atto  



La legge 341 del 1990 allôarticolo 11 prevede per la didattica universitaria

¶ la possibilit¨ di unificare lôanno iniziale di lauree contigue o di diplomi contigui con la
conseguente possibilità di iscriversi ad aree e non a Facoltà

¶ completare il percorso formativo e conseguire il titolo previsto di un numero di anni

inferiori a quelli previsti dalle tabelle vigenti

¶ mutuabilità dei corsi tra diversi atenei

¶ adozione di accordi transnazionali con previsione di curricola transnazionali che portino al

conseguimento di doppi titoli o titoli validi in diverse nazioni

¶ modificare le commissioni dôesame e modificare lo status di studente prevedendo delle
tipologie

¶ introdurre autonomi criteri di valutazione della frequenza e nuove modalità di svolgimento

degli esami di profitto e di laurea

¶ introdurre nuove tecnologie didattiche e forme dôinsegnamento a distanza



La legge 341 del 90  per quanto concerne la docenza universitaria prevede che: 
 

ñ...il consenso del docente ® necessario solo per i professori in servizio alla data di 

entrata in vigore della legge per i quali si verifica che il corso impartito alla medesima 

data di entrata in vigore della legge non sia più incluso nei piani della struttura 

didattica..ò 

ñ..le strutture didattiche (art. 18) assicurano la piena utilizzazione dei professori e dei 

ricercatori nei corsi di studio ed in tutte le attivit¨ integrative previste dalla stessa legge..ò 

( questo consente  la mobilit¨ dei docenti equiparando lôattivit¨ svolta in qualsiasi percorso 

didattico ) 

ñ..lôateneo (art. 12) individua la creazione ex-novo di organi di gestione didattica ( 

anche sostitutivi di quelli esistenti ) con potere programmatico e decisionale in un ottica 

di un migliore sfruttamento delle risorse dôateneo..ò 



Il decreto legislativo 31-3-98 n° 80 prevede allôart. 16 di

¶ destinare apposite risorse dôateneo per ñlôincentivazione dellôimpegno

didattico dei professori e ricercatori universitari che vogliono

diversificare lôofferta formativa, innovare la propria didattica ed

interessarsi ad attività di orientamento e tutoratoò.



Riforma del Sistema Universitario Italiano 

Strumenti operativi dellôautonomia didattica 
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di valutazione 

Revisione dei percorsi 
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I tre cardini della revisione 

dei percorsi formativi 

CREDITI 

DIDATTICI  

DECRETO 

QUADRO 
DECRETI 

DôAREA 



Crediti didattici  



I crediti sono valori numerici  attribuiti alle unità ( moduli ) di corso ( oppure al singolo corso ) 

per descrivere il  carico di lavoro assistito e non assistito richiesto per superare lôesame.  

Definizione dei crediti 

(metodo ETCS) 

I crediti non valutano unicamente le ore di didattica impartita, ma anche la quantità di lavoro 

totale degli studenti ( lezioni, esercitazioni, seminari, ed altro) 

Uno studente viene considerato un comune lavoratore con un carico annuo di lavoro di 1500 

(+/- 20%) ore. In un sistema didattico organizzato in semestri, il  carico dovrebbe essere quindi 

di 750 ore. Queste 750 ore di carico lavorativo vanno distribuite in un massimo di 30 crediti. 

Quindi in definitiva il  carico annuo di uno studente non deve superare i 60 crediti   (ovvero 1 

credito=25 ore) 

La valenza in crediti di una unità di corso ( modulo ) deve essere basata  sullôindividuazione 

precisa dellôobiettivo da raggiungere. Lôacquisizione di un credito certifica il  raggiungimento 

di un determinato obiettivo formativo 



Come attribuire ad un pacchetto di obiettivi culturali specifici un valore in crediti 
   1) proposta e discussione dei ñpacchettiò in Consiglio di Corso di Struttura (C.di C.S.) 

   2) invio a tutti  i docenti dei vari pacchetti di una scheda   per il  computo    del peso orario da 

loro stimato 

3) raccolta e sintesi delle schede ad opera del presidente del C. di C. S. 

4) discussione collegiale in C. di C. S. dei risultati ed adozione di eventuali aggiustamenti 

5) presentazione al C.d.Facoltà della proposta del singolo C. di C. S. 

6) distribuzione delle schede agli studenti per la loro compilazione dopo il  superamento 

dellôesame 

7) confronto fra le schede degli studenti e dei docenti 

8) aggiustamento finale del pacchetto e definitiva attribuzione del numero di   crediti 
 




